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SISTEMI DI ACQUISIZIONE E DISTRIBUZIONE DATI

Nello studio dei processi tecnologici è ricorrente la necessità di acquisire dati relativi a particolari grandezze fisiche con lo scopo di elaborarli e di agire di conseguenza sull’andamento del processo medesimo.

Questo modo di procedere è tipico dei sistemi di controllo.

Un classico esempio è la regolazione di temperatura di un forno che deve rimanere compresa in un determinato intervallo. 

Nel caso specifico un possibile modo di procedere è il seguente:

· un trasduttore rileva il valore relativo alla grandezza da controllare (la temperatura);

· il valore rilevato viene trattato in modo tale da essere utilizzato da un sistema di elaborazione come ad esempio un personal computer;

· il valore rilevato e adattato viene confrontato dal sistema di elaborazione con i valori di riferimento scelti;

· in relazione al risultato del confronto vengono messi in atto, attraverso dei dispositivi attuatori, gli azionamenti necessari come l’aumento o la diminuzione del volume di combustibile bruciato per ottenere il riscaldamento voluto.

Con termini più appropriati, dall’analisi dell’esempio citato si evidenzia la necessità di:

· acquisire dati;

· elaborare dati;

· distribuire dati.

Nell’ambito di un sistema di controllo si distinguono di conseguenza:

· sistemi di acquisizione dati;

· sistemi di elaborazione dati;

· sistemi di distribuzione dati.

Con il termine acquisizione dati  si è soliti intendere quella particolare    sequenza di operazioni che, attraverso i trasduttori, consente il prelievo dei dati relativi al sistema controllato e l’invio in forma adeguata al sistema di elaborazione.

Con il termine distribuzione dati si è soliti intendere quella particolare sequenza di operazioni che, in relazione ai risultati dell’elaborazione, produce dei segnali di comando che, attraverso gli attuatori, vanno a modificare le caratteristiche del sistema controllato.  
E’ evidente la necessità di un’interfaccia hardware per il colloquio dei sistemi di acquisizione e distribuzione con il sistema di elaborazione. 
I segnali che rilevano le grandezze fisiche e che comandano gli attuatori sono sia analogici sia digitali.  Il sistema di elaborazione (un controllore programmabile o un personal computer) è in grado di elaborare soltanto segnali digitali. Quando i dati da trattare vengono espressi in forma analogica si rendono  necessarie delle operazioni di adattamento utilizzando due procedimenti tra loro opposti e rispettivamente denominati:

·  conversione analogico/digitale (ADC o A/D);

·  conversione digitale/analogica (DAC o D/A).

In un sistema di acquisizione dati si realizza la conversione analogico-digitale, in un sistema di distribuzione dati la conversione digitale- analogica. 

In breve i contenuti del capitolo sono i seguenti:

· Acquisizione di segnali analogici   

· Distribuzione di segnali analogici                        
· Dispositivi per il campionamento e il mantenimento 
· Dispositivi per la conversione analogico-digitale 
· Dispositivi per la conversione digitale-analogica 
· Applicazioni

· Simulazione con Multisim
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